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TRANSIZIONE ENERGETICA
DELLI NOCI: CITTADINI PROTAGONISTI

IL DISEGNO DI LEGGE
Tra gli obiettivi quello di contrastare
il cambiamento climatico e favorire
la decarbonizzazione regionale

I VANTAGGI
«La Regione deve puntare alla sostenibilità
ed economicità provando a rispettare e
valorizzare il nostro straordinario paesaggio»

Rinnovabili, Puglia sempre più green
Al via la consultazione pubblica sulla legge per le aree idonee ad ospitare gli impianti

GIANPAOLO BALSAMO

l Il Tacco d’Italia si confer-
ma la regione promessa delle
energie rinnovabili. Qui, nella
terra del sole e del vento, eolico
e fotovoltaico (insieme all’idro -
geno verde) sono l’unica solu-
zione alternativa al carbone o
al gasolio. La conferma di
quanto questo territorio tenga
alla transizione energetica ar-
riva dal fatto che la Regione
Puglia ha dato il via all’iter di
consultazione pubblica per rac-
cogliere pareri e opinioni ine-
renti il Disegno di legge n. 222
dello scorso 23 ottobre «Dispo-
sizioni per l’individuazione di
aree e superfici idonee e non
idonee all’installazione di im-
pianti a fonti rinnovabili».

Tra gli obiettivi del disegno
di legge, composto da dieci ar-
ticoli, quello di garantire il con-
trasto al cambiamento clima-
tico, la soddisfazione del fab-
bisogno energetico regionale,
valorizzando al meglio l’impie -
go di energia da fonti rinno-
vabili, nonché favorire la de-
carbonizzazione del sistema
energetico e industriale regio-
nale.

«Il disegno di legge che ab-
biamo approvato in Giunta ha
proprio l’obiettivo di raggiun-
gere gli obiettivi di produzione
di energia da fonti rinnovabili
senza mai intaccare il patri-
monio naturalistico e culturale
e senza ledere all’identità dei
luoghi», ha commentato soddi-
sfatto l’assessore allo Sviluppo

economico, Alessandro Delli
Noci.

Assessore, la Puglia in-
somma si candida sempre
più ad essere una regione
green
«Vede, l’individuazione delle

superfici idonee per l’installa -
zione di impianti di energia da
fonti rinnovabili rappresenta
un momento di grande rilevan-
za per la Regione Puglia per due
ragioni principali: da una parte
affrontare il tema della dipen-
denza energetica e del raggiun-
gimento degli obiettivi fissati
per il 2050 dalla strategia co-
munitaria relativi alla riduzio-
ne delle emissioni nette di al-
meno il 55 % entro il 2030 ri-
spetto ai livelli del 1990, fatto
che impone politiche di pro-
mozione delle fonti di energia
rinnovabile (Fer) a tutti i li-
velli; dall’altro, la consistente
crescita nella produzione e nel
numero di impianti da Fer che
induce a valutarne e mitigarne
gli effetti sul paesaggio natu-
ralistico e culturale. Il disegno
di legge che abbiamo approvato
deriva da un obbligo del Go-
verno che consegna alle Regio-
ni il compito di identificare
queste aree in un quadro de-
finito dalla legge n.199 del
2021».

Il Governo fissa degli
obiettivi minimi per ogni
Regione di produzione di

energia da fonti rinnova-
bili che sono differenziati a
seconda delle caratteristi-
che delle Regioni, giusto?
«Esatto. Alla Regione Puglia

è stato affidato il compito di
sviluppare un minimo di po-
tenza energetica aggiuntiva da
fonti rinnovabili pari a circa 7
giga. Ad oggi ne produciamo
circa 6,5 giga. Se non doves-
simo pianificare entro la fine
dell’anno, il Governo può at-
tuare i poteri sostitutivi con la
conseguenziale perdita della
quota regionale del fondo di pe-
requazione».

Qual è la caratteristica

gravine, le doline, le grotte, i
geositi, gli inghiottitoi, i cor-
doni dunari, le aree umide, le
formazioni arbustive in evolu-
zione naturale, i siti di rile-
vanza naturalistica, l’ area di
rispetto dei boschi, l’area di ri-
spetto dei parchi e delle riserve
regionali».

Assessore, cosa prevede
l’iter della consultazione
pubblica che dallo scorso
28 ottobre si concluderà il
prossimo 16 novembre?
Così come previsto dalla leg-

ge regionale n.28/2017 (“Legge
sulla partecipazione”) al fine di
assicurare il pieno coinvolgi-

mento dei territori sulle tema-
tiche oggetto di interesse, ac-
quisire ulteriori e più estesi
contributi utili ed emendamen-
ti, è stato avviato un percorso
di consultazione pubblica del
documento preliminare dello
schema di disegno di legge, sia
attraverso l’apposito portale
(partecipazione.regione.pu -
glia.it) sia con audizioni e con-
fronti nelle sedi delle Commis-
sioni consiliari competenti,
coinvolgendo i principali sta-
keholder pubblici e privati.
Una attenzione specifica sarà
riservata alla interlocuzione
con Anci e Upi, cui sarà ri-
chiesto di intermediare nel mo-
do più efficiente possibile con
tutti i Comuni e le Province
associati».

Insomma, i cittadini pro-
tagonisti
«Indubbiamente. I cittadini

devono essere protagonisti da
un punto di vista ambienta-
le-paesaggistico e, dunque, ci
devono essere delle compensa-
zioni ambientali, paesaggisti-
che ed economiche. I cittadini,
nelle aree in cui sorgeranno gli
impianti, devono riuscire ad
avere un vantaggio ambientale
o economico. La Puglia, più in
generale, deve riuscire a trarre
un vantaggio in termini di so-
stenibilità ed economicità pro-
vando a rispettare e valorizzare
il paesaggio straordinario che
abbiamo e che in questi anni ci
ha consentito di crescere per
esempio da un punto di vista
turistico».

RINNOVABILI
Disegno di
legge aree
idonee: al via la
consultazione
pubblica
Nel riquadro
l’assessore
Alessandro
Delli Noci

LA PRODUZIONE
L’obiettivo è sviluppare

una potenza energetica
pari a circa 7 giga

principale di questo dise-
gno di legge che avete ap-
provato?
«Vogliamo raggiungere gli

obiettivi di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili senza
mai intaccare il patrimonio na-
turalistico e culturale e senza
ledere all’identità dei luoghi.
Questo iter di consultazione
che coinvolgerà tutti i portatori
di interesse, cittadini, imprese,
associazioni ambientaliste, è
fondamentale e mira proprio a
raccogliere spunti e indicazio-
ni per migliorare uno strumen-
to normativo finalizzato a tu-
telare i territori pugliesi».

Nella legge, tra l’altro,
identificate le aree idonee,
quelle inidonee e quelle in
cui è vietata l’installazio -
ne di impianti a fonti rin-
novabili
«No solo. Noi tuteliamo i ter-

reni agricoli obbligando a rea-
lizzare gli impianti agrivoltaici
di natura sperimentale. E tra le
superfici e le aree non idonee
all’installazione di impianti a
fonti rinnovabili ricompren-
diamo ulteriori 14 contesti pae-
saggistici ben definiti: il reti-
colo idrografico di connessione
della Rete Ecologica Regionale,
le sorgenti, i versanti, lame e
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MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. L’ipotesi è che l’affidamento
ad Amiu Puglia della raccolta dei rifiuti
per il Comune di Foggia, sottoscritto nel
2022, sia avvenuto aggirando le norme e
cioè predisponendo gli atti in modo da
«indirizzare» in qualche modo la deci-
sione, gonfiandone i costi rispetto a quel-
li effettivi e pur conoscendo «l’inadegua -
tezza» del servizio fino a quel momento
svolto dalla società pubblica. È per que-
sto che ieri la pm Paola De Martino ha
fatto notificare un avviso di conclusione
delle indagini a cinque persone, ipotiz-
zando a vario titolo e secondo le rispet-
tive responsabilità le accuse di turbata
libertà del procedimento di scel-
ta del contraente e falso.

Gli indagati sono Antonello
Antonicelli, 50 anni, direttore
generale dell’Amiu, Concetta
Zuccarino, 61 anni, di Apricena,
fino a pochi mesi fa dirigente
del Comune di Foggia, i funzio-
nari comunali Saverio Pio Lon-
go, 44 anni, di San Giovanni Ro-
tondo e Giovanni Sorbo, 44 anni
di Foggia, oltre a Maria Rosaria
Mangiatordi, 44 anni, di Alta-
mura, referente del consorzio
Conai. L’inchiesta nasce da una
serie di esposti presentati a Fog-
gia nel corso degli anni da parte
da alcune associazioni, a pro-

posito della presunta inadegua-
tezza del servizio e della circo-
stanza secondo cui i corrispettivi versati
dal Comune dauno avrebbero finito per
finanziare la raccolta anche a Bari. Detto
che Amiu Puglia è società interamente
pubblica partecipata dai Comuni di Bari
(per l’80%) e Foggia, la Procura contesta
in modo inedito l’ipotesi di turbativa
rispetto a un affidamento effettuato con
modalità in-house, cioè «pubblico su
pubblico», ipotizzando dunque che (nel-
la circostanza) un servizio affidato con
gara, sul mercato, potesse risultare più
conveniente e più efficiente. Antonicelli
è peraltro stato nominato direttore ge-
nerale di Amiu solo a luglio 2022, dunque
appena quattro mesi prima della firma
del contratto con il Comune che vale
circa 200 milioni per 9 anni.

La Procura valorizza i risultati delle
perquisizioni effettuate dalla Finanza

nel 2023 e i risultati di una consulenza
tecnica, ritenendo che la relazione pre-
vista dalla legge per giustificare il ri-
corso all’affidamento in-house (come al-
ternativa alla gara d’appalto) sia stata
scritta dalla Zuccarino con la «collabo-
razione» di Antonicelli: il direttore
dell’Amiu avrebbe suggerito le correzio-
ni da apportare a un documento di cui -
sulla carta - non dovrebbe nemmeno
aver dovuto conoscere i contenuti. Il con-
tratto fu firmato dai commissari pre-
fettizi, all’indomani dello scioglimento
per mafia del Comune di Foggia. Zuc-
carino e Antonicelli sono dunque accu-
sati tanto di turbata libertà del proce-
dimento di scelta del contraente quanto
di falso ideologico, perchè la relazione
conterrebbe «affermazioni intenzional-
mente difformi dal vero» rispetto alle

condizioni necessarie per ricorrere
all’affidamento diretto. All’ingegnere
barese viene poi contestata un’ulteriore
accusa di falso per avere - secondo l’ac -
cusa - fatto inserire nel portale di mo-
nitoraggio della Regione - «dati difformi
dal vero» circa l’andamento della rac-
colto differenziata a Foggia, dichiarati
tra il 15 e il 17% «a fronte del dato ef-
fettivo attestato al 5%». Stessa accusa
(falso) anche per i l’ingegnere comunale
Longo (dirigente) e il funzionario Sorbo
in relazione ai certificati di regolare ese-
cuzione del contratto di raccolta, pro-
pedeutici alla liquidazione delle fatture
di gennaio e febbraio 2023, e per la re-
ferente del Conai Mangiatordi in rela-
zione a un accordo di programma con
Ager, Anci e Regione e ai dati s cui si basa
il progetto tecnico della raccolta dei ri-

fiuti urbani: comunicando «circostanze
diffomi dal vero e in assenza di effettiva
verifica della situazione di fatto», avreb-
be contribuito alla quantificazione «in
eccesso» del costo del personale, degli
ammortamenti e del costo di fornitura
delle attrezzature.

Nel fascicolo di indagine sono con-
fluiti anche gli esiti delle analisi sui cel-
lulari sequestrati ad alcuni indagati, ol-
tre che i contenuti delle intercettazioni
disposte dalla procura tra marzo e mag-
gio 2023 con l’utilizzo di microfoni am-
bientali anche nelle sedi del Comune e
nell’auto di una delle persone coinvolte.
Gli indagati potranno ora chiedere di
essere interrogati per chiarire la propria
posizione, prima che la Procura decida
sull’eventuale richiesta di rinvio a giu-
dizio.

«Foggia, così è stato truccato
l’appalto della raccolta rifiuti»
Ci sono cinque indagati per il contratto senza gara da 200 milioni
all’Amiu. La Procura: costi gonfiati e nessun controllo sul servizio

LA
POLEMICA
INFINITA
La raccolta
dei rifiuti
urbani a
Foggia è stata
al centro di
una serie di
esposti
presentati da
alcune
associazioni:
da qui
l’indagine
della Procura
conclusa ieri
con le
notifiche degli
avvisi

.

DOPO UN ESPOSTO
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Comune di Foggia più smart
per servizi e trasparenza
col nuovo portale telematico

l Presentato a Palazzo di Città il nuovo
portale del Comune di Foggia con lo Sportello
Telematico per i servizi on line. A presentare
il nuovo sito internet, che rientra tra le mi-
sure PNR finanziate al Comune di Foggia: la
Sindaca, Maria Aida Episcopo, l’assessore
per l’innovazione digitale Davide Emanuele
e il dirigente per la Transizione Digitale,
Giuseppe Marchitelli. Il progetto presentato
ieri è stato finanziato con risorse PNRR-Mis-
sione 1- Componente 1 Digitalizzazione, in-
novazione e sicurezza nella PA -Misura 1.4
-Servizi e cittadinanza digitale. Il finanzia-
mento ottenuto dal Comune di Foggia, sul
bando del Dipartimento per la Transizione
Digitale della Presidenza del Consiglio, è sta-
to pari a 516.323. Il costo per la realizzazione
del portale è stato pari a 213.500,00, compresi
5 anni di manutenzione e assistenza. Il resto

del finanziamento ottenuto sarà utilizzato
per implementare le attività dell’Ente in ma-
teria di digitalizzazione di servizi alla cit-
tadinanza. Complessivamente il Comune di
Foggia sul PNRR, in materia di trasforma-
zione digitale, è stato ammesso a finanzia-
mento per un importo complessivo di
3.309.162 di euro.

«Il nuovo portale – come affermato in pre-
messa dalla Sindaca Episcopo – si adegua alle
indicazioni fornite da AGID (Agenzia per
l’Italia Digitale) per favorire l’inclusione di-
gitale e migliorare la trasparenza e l’effi -
cienza dei servizi pubblici offerti dalla Pub-
blica Amministrazione. E’stato pensato per
rilanciare e semplificare le relazioni tra i
cittadini e l’Amministrazione comunale e
contiene informazioni utili e notizie costan-
temente aggiornate sulla vita politico-am-

ministrativa dell’Ente. »
Lo Sportello Telematico polifunzionale

(https://sportellotelematico.comune.fog -
gia.it/) inserito nel nuovo portale – come
fatto notare dall’assessore, Davide Emanuele
– consente, invece, la presentazione total-
mente telematica di istanze e domande, sen-
za recarsi personalmente presso gli uffici
dell'Ente. Lo Sportello Telematico ha attivato
33 nuovi servizi, riferiti a diverse aree e uffici
dell’Amministrazione. Si affianca ad altri
servizi online già precedentemente assicu-
rati dal Comune. L’utilizzo avviene tramite
SPID o Carta d’Identità Elettronica. L’ac -
cesso allo sportello può avvenire direttamen-
te dalla Home page, con il link specifico posto
nella parte in basso, oppure attraverso la
pagina specifica dell’ufficio competente per
quel servizio, presente all’interno del sito.

PALAZZO DI CITTÀ
NON SOLO INFORMAZIONI

LA SINDACA EPISCOPO
E’stato pensato anche per rilanciare
e semplificare le relazioni tra i cittadini
e l’Amministrazione comunale

PRESENTAZIONE
Con l’assessore ai servizi on line, Davide
Emanuele ed il dirigente di settore
Giuseppe Marchitelli. Costo 213 mila euro
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CASTELLUCCIO VALMAGGIORE OTTIMO RISCONTRO PER ACCORCIAMO LE DISTANZE

Valorizzare la filiera corta
con i prodotti di Capitanata

l CASTELLUCCIO VALMAGGIO-
RE. Castelluccio Valmaggiore ha
ospitato la manifestazione “Accor -
ciamo le distanze - Mercati di Ca-
pitanata” promosso da Confagricol-
tura Foggia con il convegno, mode-
rato da Giuseppe Campanaro (diret-
tore Confagricoltura Foggia), aperto
dai saluti dei sindaci Pasquale Mar-
chese di Castelluccio Valmaggiore,
Antonio Beatrice (Biccari), Maria
Giannini (Celle San Vito), Michele
Pavia (Faeto), Nicola Gatta (Cande-
la), Lucilla Parisi (Roseto Valforto-
re), Francesco Caserta (Troia) e di
Luca Lazzaro (presidente Confagri-
coltura Puglia) e Pasquale De Vita
(presidente Gal Meridaunia). Ai la-
vori sono intervenuti: Gianluigi De
Pascale (Università Foggia-Diparti-
mento Economia) su “Filiera corta:
Progetto CORENET (“Connecting
advisOrs towaRd a European NET-
work for consumer-producer
chains)”; Antonella Cammarelle
(Università Foggia-Facoltà Agraria)
su “Motivazioni che spingono i con-
sumatori all’acquisto di prodotti lo-
cali: risultati di un’analisi naziona-
le” e Michele Calabrese (Responsa-

bile provinciale CAA Confagricoltu-
ra) su “La politica agricola comune,
obiettivi e strategie”. A trarre le con-
clusioni è stato l’assessore regionale
all’agricoltura Donato Pentassuglia.

In piazza Libertà si è invece svolto
il Mercato Locale con la partecipa-
zione di diverse aziende del terri-
torio: Antonio Andreano, Pasquale
De Vita, Donato Maria Dell’Aquila,
Francesco Saverio Di Mola, Gian-
carlo Frattarolo, Angelo Ippolito,
Maurizio Mazzeo.

Il progetto, finanziato dal Pro-
gramma di Sviluppo Rurale
2014-2022, misura 16 “Cooperazio -
ne”, sottomisura 16.4, ha la finalità di
“valorizzare e promuovere i prodotti
tipici del territorio dei Monti dauni,
le imprese agricole, la tradizione ru-
rale e la riscoperta della cultura, me-
diante la crescita di forme di filiera
corta e vendita diretta”. Soddisfazio-
ne per l’iniziativa è stata espressa dal
sindaco di Castelluccio Valmaggiore
Pasquale Marchese: “È un’opportu -
nità per fare rete anche con gli altri
comuni dei Monti dauni, perché solo
stando insieme si può far crescere il
territorio”. ddc
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MANFREDONIA
ACQUISTATI DALLA REGIONE

L’OBIETTIVO
Aumentare i collegamenti in città ma
anche decongestionare il traffico caos che
caratterizza da sempre il centro sipontino

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Cinque
nuovi moderni autobus per il
servizio urbano sono stati
consegnati alla Città di Man-
fredonia dalla Regione Puglia.
Una importante contributo in-
novativo in un settore cardine
della mobilità urbana soffo-
cata da mille problemi che ne
rendono complicato lo svilup-
po. Vanno a sostituire quelli
ormai obsoleti in servizio da
quindici anni. I nuovi auto-
mezzi sono sostenibili nel si-
gnificato più ampio: sono ali-
mentati a metano e dunque
sono meno inquinanti, più
confortevoli e silenziosi, più
funzionali all’uso dotati dei
supporti tecnici per l’utilizzo
da parte dei diversamente abi-
li, garantiscono un conside-
revole risparmio in costi di
carburante e manutenzione.

«Un passo importante per la
nostra comunità verso un tra-
sporto pubblico più sosteni-
bile e a misura di cittadino»
ha affermato il sindaco Do-
menico La Marca accogliendo
nella sala consiliare l’asses -
sora regionale ai trasporti,

Debora Ciliento, accompagna-
ta dal presidente del gruppo
PD nel Consiglio regionale,
Paolo Campo, dai presidenti
di Acapt, Nicola Biscotti, e di
Ferrovie del Gargano, Giu-
seppe Scarcia, le società fa-
centi parte del consorzio Co-
trap gestore del servizio del
trasporto pubblico locale.

Una significativa cerimonia
per sottolineare come la città
va rigenerandosi nei suoi ser-
vizi rivolti al pubblico e dun-
que adeguandosi ai tempi che
corrono.

«La consegna di questi mez-
zi a basso impatto ambientale
risponde alla nostra visione di
una Puglia che punta alla so-
stenibilità e alla qualità della
vita nelle aree urbane» ha
puntualizzato l’assessora Ci-
liento ricordando come «la
dotazione di autobus urbani
di Manfredonia fa parte di
una più generale commessa di
autobus, complessivamente
148 per un investimento com-
plessivo della Regione poco
meno di cinquanta milioni di
euro, distribuiti fra 29 Co-
muni che hanno usufruito di
questa opportunità». Per l’as -

sessore comunale ai trasporti
Francesco Schiavone «la pos-
sibilità di potenziare il ser-
vizio di trasporto all’abitato
della Riviera sud e ai Com-
parti edilizi».

Per le strade della città cir-
coleranno bus nuovi che si
evidenzieranno anche per il
nuovo colore: un azzurro bril-
lante. Autorità e ospiti hanno
effettuato un “giro” inaugu -
rale per la città dopo aver
sparso sale sugli automezzi in
segno beneaugurante. «Un
ammodernamento necessario
– ha osservato il presidente
Biscotti – che va incontro alle
esigenze del pubblico e
dell’ambiente». «Un deciso e
opportuno salto di qualità a
tutto vantaggio dei cittadini e
della mobilità urbana» ha rea-
lizzato il presidente Scarcia.

“La sinergia pubblico-pri-
vato nel campo del trasporto
ha funzionato e continua a
funzionare con efficienza – il
commento di Campo – grazie
agli investimenti della Regio-
ne, sia per i mezzi che per
l’estensione dei collegamenti,
e alla capacità delle aziende
pugliesi di rispondere con ra-

pidità ed efficienza. Nel 2026 si
svolgerà la nuova gara per
l’assegnazione del servizio di
trasporto pubblico locale e sa-
rà quella l’occasione di ri-
prendere il progetto del Bus
Rapid Transit, per la connes-
sione veloce e sostenibile tra
Manfredonia e Foggia, ed
estendere la connessione tre-
no-bus-bicicletta per avviare,
finalmente, un efficiente ser-
vizio di bike sharing in tutta
la Puglia”.

Con l’arrivo dei nuovi au-
tobus urbani si pone l’esi -
genza sempre più pressante,
della riorganizzazione della
circolazione degli autobus ini-
ziando dalla realizzazione di
una stazione degli autobus ur-
bana. Una urgenza sempre
più avvertita riproposta in
questa occasione dal consi-
gliere comunale Giuseppe Ma-
rasco, soprattutto per una do-
verosa esigenza di servizio al
pubblico ma anche per la do-
vuta sicurezza dei viaggiatori
dal momento che il capolinea
degli autobus è sulla strada
nei pressi di Piazza Marconi,
tratto nevralgico della circo-
lazione cittadina.

Potenziata la flotta bus
per migliorare il servizio
del trasporto pubblico Gli autobus assegnati a Manfredonia
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